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Gloria 

Promossi e bocciati: per il ciclismo è tempo di voti 
Miguel è i l primo della classe, poi molti nomi nuovi 

Gli esami non finiscono mai 
• Con il clamoroso botto di 

'Rominger ancora nelle orec­
chie, il cicl ismo spegne la luce 
e va a dormire. Fino a pochi • 
anni (a, le persiane restavano 
chiuse fino a Natale. Ora. come 
in tutti gli sport, l ' interruzione 
dell 'attività è sempre più bre-

' ve. E la pausa, nella sua acce­
zione più ;amp ia , ' non esiste 

•più. Non a caso molti corr idor i , 
al l ' inizio di ogni nuova stagio- ; 
ne, hanno già alle spal le i so l i ­
la chi lometr i . I casi sono due: o 
truccano il contachilometri , op­
pure vanno veramente in bici­
cletta anche quando noi comu­
ni mortal i , aspettando l 'arrivo 
della slitta di Babbo Natale, ci 
r impinziamo di zampone e len-

, ticchio. Ma non divaghiamo. Il 
nostro compito, ora che i bidel­
li hanno chiuso il portone della 
stagione, è quello di st i lare le 
pagelle dei • migl ior i . Come i ' 
vecchi .. professori di greco, : 
useremo ancora i voti. E se 
qualcuno storcerà il naso, re­
clamando meno autoritarismo 
e metodi di giudizio più artico­
lati e consoni ai tempi, ce ne 
infischieremo. La vita è una 
giungla. E come diceva un cro­
nista dei tempi eroici , «il c ic l i ­
smo non è un ballo in masche­
ra». • ; . •••..'.-.. ••;-.'. 

Induraln 8: ebbene, s i , il mi­
gl iore è ancora lu i , U vecchio 
Miguel Indurain. Diciamo vec­
chio per anzianità di servizio 
perchè poi, se andiamo a guar- ; 
dare l'anagrafe (è nato il 16 lu­
glio 1964) si vedrà che ha solo ' 
30 anni. Miguel ha la stessa età 
di Bugno, un anno in meno di 
Chiappucci (31) e uno in più di 
Fondriest (29). Di questa gene­
razione di trentenni, duramen­
te attaccata dalla «nouvella va-
gue- del 70 (Berzin. Pantani. 
Casagrande), Miguel Indurain 
è stato l'unico a non farsi tra­
volgere. Eanchesea lG i rod - ' l -
talia ha ceduto il passo a Ber­
zin, è poi vero che al Tour ha 
frantumato la concorrenza a 
co lp i ' d i martello. Dopo aver 
colpito (e affondato) gli avver­
sari tradizionali come Bugno, 
Chiappucci e Rominger, il ca­
pitano della Banesto ha tenuto 
al guinzaglio i francesi (Le­
blanc e Virenque) l imitandosi a 
seguire con controllato distac­
co gli exploit d'alta quota di ' 
Pantani.In questo Tour, a diffe­
renza dei precedenti, Indurain 
è andato perfino all 'attacco 
(prima tappa pirenaica) batten­
do proprio in montagna i suoi 

' avversari più accreditati. Pri­
ma arrostendoli sul la graticola 
della cronometro, poi umil ian­
doli sui Pirenei. Finito il Tour. 
Miguel con calma ha comincia­
to a prepararsi per il record 
del l 'ora saltando il mondiale di 
Agrigento. E qui c'è tutta l ' in­
tell igenza e la personalità di 
un atleta che non ha paura di 
rinunciare a una passarella di 

'.primo piano, per raggiungere 
un obiettivo da lui ritenuto più 

' importante. Sono pochi i corr i -
, dori che sanno scegliere sen­
za - fars i condizionare dalle 
pressioni esterno e interne. Al 
di là del suo enorme potenzia-

!' le tecnico, l 'arma in più di Indu­
rain è questa: mirare due o tre 
obiettivi e non farsel i sfuggire. 
GII al tr i , per esempio Bugno o 
Chiappucci, arrancano come 

' disperati attraverso un calen­
dar io lungo come un'autostra­
da cal i forniana; Miguel invece 
segue un suo personalissimo 
percorso, frutto di un'attenta 
autoanalisi . Conosci te stesso, 
diceva un filosofo. Indurain rin­

g r a z i a e segue il consigl io. 
' Nelle corse di un giorno è uno 
dei tanti? Bene, Miguel le uti­
lizza come al lenamento per il 
Giro e per il Tour. E anche se 
non vince1, come è successo al 
Giro d'Ital ia, nessun dramma. 
Vincerà • più avanti, come è 

; puntualmente avvenuto in 
Francia. Per centrare 4 Tour 

. consecutivi, anche se i france­
si fanno di tutto per cucirgli i 

• percorsi sulla sua taglia, biso-
' gna avere testa, gambe e quel­
le due cose spesse citate a 
sproposito. 

Rominger 7,5: lo svizzero nato 
in Danimarca e residente a 
Montecarlo, grazie ai suoi ex­
ploit sul l 'ora, ha chiuso la sta­
gione con i fuochi d'art i f icio. 

.Demolire.Indurain in una gara 
contro il tempo non è impresa 
di tutti i giorni. La sorpresa è 
stata maggiore perché, in fon­
do, nessuno credeva veramen­
te in Rominger. Si pensava a 
una ritorsione pubblicitaria, a 
un suo desiderio di r i tornare 
alla ribalta dopo la disfatta del 
Tour. In realtà, Tony il coni­
glietto lavorava già da due me­
si in funzione di questo pr ima-

" to. Che poi abbia provato la pi­
sta solo negli ult imi cinque 
giorni , non vuol dire granché. 
Per fare il record del l 'ora non 
bisogna essere dei pistard. 
Durante il tentativo si pedala 

DARIO CECO ANELLI 

Marco Pantani 

sulla parte inferiore del l 'anel­
lo. Quello che conta è una pre­
parazione specifica e un buon 
assetto aerodinamico. Romin-

. ger, che è bene r icordarlo è se­
guito dal dottore Michele Fer­
rari (abil issimo come prepara­
tore, ma assai ambiguo in te­
ma di doping), si presentato a 
Bordeaux con entrambi i requi­
sit i . E difatti ha polverizzato i • 
vecchi record. Perché ci fer­
miamo al 7? Perchè prima, 
Vuelta a parte, è stato deluden­
te. Al Giro non è venuto, e al 
Tour, dove aveva pubblica­
mente fatto la voce grossa, ha 
dovuto ri t irarsi con le pive nel 
sacco. Rominger. comunque, è 
un campione di razza. Per la 
cronaca, ha pure 33 anni. . 

Pantani 7,5: è il Messner della 
Romagna, lo stambecco di Ce­
senatico. A l Giro d'Italia (se­
condo con 2 tappe all 'attivo) ha 
il merito d' incol lare gli italiani 
davanti al lo schermo. Quando 
la strada s' impenna. Marco 
Pantani prende il volo. E la 
gente, dopo tanti anni di calcoli 
al bi lancino, si entusiasma co-
mearvecch i tempidel c ic l ismo • 
eroico. Lui, con quella faccia 
un po' smunta e quei quattro 
capell i da . pulcino bagnato, 
sembra fatto apposta per su­
scitare simpatia e tenerezza. 
Ma è anche un duro, un roma­
gnolo con la crapa tosta. Lo si 
vede al Tour (terzo in classifica 
finale) quando con un ginoc­
chio gonfio come un melone va 
all 'attacco di Indurain. Va ai 
mondial i , ma senza più benzi­
na. Due mesi prima avrebbe 
fatto sfracell i anche ad Agr i ­
gento. Se si gestisce bene, e 
non si fa spremer troppo, è una 
garanzia per il futuro. 

Francesca Casagrande 

Arriva la Bianchi "110 // Una sofisticatissima bicicletta da corsa per /osteggiare 110 anni dì attività 

Si chiama Bianchi "110" ed ò una straordinaria bicicletta da competizione che si pono comò punto di nlorirnento mondiale, lissando I nuovi 
limili dello stato dell'arte della tecnologia delisilea. Nasce per festeggiare I centodieci anni di storia della Bianchi di Trovigli (BG). la grande 
Casa ciclistica italiana che ha legato i suoi più grandi successi ai nomi di Glrardengo. Coppi. Gimondi e, più di recente, a quelli di Argentin e 
Bugno. Dal lontano 1885 - anno in cui Edoardo Bianchi realizzo la sua pnma bicicletta - i tempi sono molto cambiali. U nuova Bianchi "110" 
ha un telaio interamente realizzato in titanio con un design innovativo - il tubo antenore presenta un'inclinazione motto accentuata - e adotta 
una particolare tecnica di assemblaggio che prevede ^esecuzione di tutte le saldature in ambiente pressurizzalo. Le tubazioni di questa 
straordinaria bicicletta, denominate "Ti-Megatube", sono state progettato e realizzate dagli specialisti del Reparto Corse Bianchi in esclusiva 
per questo modello. Si compongono di un tubo scatolato a sozione ellittica vanabile tn titanio ad alta resistonzn '6AL 4V" realizzato con mac* 
chino a controllo numerico e rinforzato internamente con contine che collegano tra loro le pareli opposte al tubo. Questi accorgimenti hanno 
permesso di ottenere in ogni punto della struttura l'elasticità ottimale. La particolare tecnica costruttiva ha inoltre consentilo di ridurre lo spes-
sere dello pareti - in alcuni punti lino a 0,8 mm. - esaltando le doli di leggerezza del titanio e ottimizzandone le eccezionali caratteristiche di 
elasticità e resistenza. 
Gli olemontl elastici di "Tt-Megatube" sono collegati alle pareti mediante ampi raccordi parabolici e si comportano come le centine delle strut­
ture alari, assicurando una opportuna distnbuzione degli storzi su tutta la superficie. Il sistema consente di aumentare enormemente la rigi­
dità della struttura, in particolare per quanto riguarda le sollecitazioni torsionali - che rappresentano da sempre il punto debole dei profili alari 
- lasciando al progettista la libertà di poter calcolare perfettamente i punti dove andranno a scaricarsi le forze. 
La fui cella della nuova Bianchi "110" - un importante elomento strutturale che viene progettalo in funzione delle caratteristiche del telalo - è 
stata realizzata in fibra di carbonio, materiale che per le sue specifiche caratteristiche di assorbimento dello sollecitazioni si rivela ideale per 
l'abbinamento con il telaio in titanio. 
L'attacco del manubrio ha beneliciato di un lungo studio formale, leso ajla realizzaziono di un pozzo in grado di assorbire al meglio le micrc-
vibraziom che si creano sul tnanubno slesso. La piega del manubno e invece realizzata interamente in orgal ultraleggero e nvestita in pollo 
pregata, la stessa utilizzata per la sella. 
Nella nuova Bianchi "110" la ricerca per il contenimento del pesi o il contomporaneo miglioramento dello caratteristiche dinamiche del mezzo 
si è spinta all'ostremo. Tutte lo minuterie sono realizzate In materiali pregiali ultraleggen. ne sono un esempio il movimento eentrale in titanio 
e il mozzo in titanio ed ergal. La Bianchi "110" si rivela cosi incredibilmente leggera: nello misure più comuni il peso della bicicletta e di circa 
8 chilogrammi. 
Carattenzzata da soluzioni tecniche eccezionali, cho ne Fanno la bicicletta più avanzata mai realizzata, la nuova Bianchi "110" non e tuttavia 
un esercizio di alta tecnologia fino a se stosso. E invece una bicicletta "vera", prodotta in piccola sorie e pronta per essere impiegata in gara 
da ogni appassionato: i corridori del team MG Bianchi ne hanno voriflceto la competitivita e l'affidabilità, impiegando I primi prototipi del telaio 
in numerose competizioni internazionali nel corso dell'ultima stagione. Il campione danese floll Sorensen ha già vinto con questo telaio una 
tappa del Tour de Franco '94 e il Trofeo Matteotti, 
Bianchi propone la nuova "110" in un'unica veste cromatica: su un fondo blu profondo spiccano le graficho nel mitico "ceiosie" Bianchi che 
comparo anche sulla sella e sul rivestimento In pelle del manubno. Il caratteristico marchio Bianchi sul,cannotto di sterzo è addinttura placca­
to m oro o nporta la numerazione progressiva cne contraddistingue ogni esemplare prodotto. ,, 

Berzin 7: come è lontano l 'arr i­
vo a Milano in rosa di Eugeni 
Berzin. Sarà che, alla fine, si 
ricordano soprattutto gli ult imi 
episodi, e sarà che tutto il lun­
go braccio di ferro contrattuale 
tra il russo di Viburg e la Ge-
wiss di Bombini ha in parte 
••macchiato- quella fresca im­
magine che Berzin si era rita­
gliato durante il Giro d'Italia. 
Battere Indurain in una grande 
corsa a tappe non è una impre­
sa comune. Soprattutto a 24 
anni. Se uno ci riesce, vuol dire 
che dispone di qualità straordi­
narie. Da giugno in avanti però 
Eugeni si è spento, facendo 
parlare di sé solo per le sue 
petulanti storie contrattuali. In­
durain, che di corr idori se ne 
intende, dopo il Giro aveva det­

to: -Berz in ha compiuto una 
grandissima impresa. Crede­
vo che nel l 'u l t ima. settimana 
non reggesse al peso psicolo­
gico della corsa. Ma la parte 
più difficile, per lui, arr iva ora. 
In questo cicl ismo il vero pro­
blema è sapersi gestire ad alti 
l ivelli per tanti anni. Qui si ve­
drà la sua vera stoffa". Sotto­
scriviamo in pieno aggiungen­
do un consiglio per Berzin: di 
pensare, ogni tanto, anche con 
la sua testa. In bicicletta ci va 
lui. nonsuamogl ie . 

Leblanc 7: che bel '94 per Lue 
Leblanc. Al Tour arr iva quarto, 
vince la tappa di Hautacam e. 
dopo alcuni anni bui. tiene alta 
la bandiera francese insieme a 
Virenque. Ma il colpo grosso lo 
tiene in canna per il mondiale 

di Agrigento dove, grazie allo 
scarso acume tattico di Chiap­
pucci. può fi larsela nell 'ult ima , 
impennata del circuito. Dietro 
c'era solo Ghirotto. 80 chili di 
buona volontà che però in uno 
scatto in salita si sentono. Bel 
tipo, questo Leblanc, anche 
perchè nella vita, a causa di un 
incidente automobil ist ico (una 
gamba l ievemente più corta) 
ha dovuto remare controcor­
rente. Voleva diventar prete. 
ma siccome le strade del Si­
gnore sono ancora infinite, la 
bicicletta lo ha portato lontano 
dal seminario. Il suo handicap 
sono le tendinit i . Guarito da 
quelle, può migl iorare ulterior­
mente. 

Bortolami 7: una sorpresa gra­
dita quella di Gianluca Bortola­
mi. Si aggiudica la Coppa del 
Mondo (vincendo a Leeds e 
Zurigo) emergendo dopo il 
Tour quando gli altri comincia­
no a boccheggiare. A causa di 
una caduta, viene tagliato fuori 
dalla bagarre finale di Agr i ­
gento. Nelle corse di un giorno, 
è tagliato su misura. Avendo 
26 anni, può crescere ancora. 

Casagrande 6,5: anche lui del 
'70, come Pantani e Berzin. E 
anche lui. come i due più cele­
brati coetanei, ha fatto il suo 
'68 destabil l izzando le inges­
sate gerarchie del gruppo. 
Francesco Casagrande, tosca­
no verace che fa il tifo per la 
Fiorentina, è un altro corr idore 

da una botta e via: nel senso 
che, da buon acchiappaclassi-
che deve migl iorarsi nelle cor­
se a tappe. Ha la vittoria facile, 
come ha dimostrato al Giro 
del l 'Emil ia, a quello di Tosca­
na e del Piemonte, E sulla buo­
na strada. 

Fondriest 5,5: forse sarebbe 
meglio non dargl i il voto. L'o­
perazione alla schiena (un'er­
nia) gli ha condizionato tutta la 
stagione. Comunque, non si t i ­
ra mai indietro. Encomiabile. 

Chiappucci 5: brutta stagione 
per Chiappucci. Al Giro fa da 
nave-scuola a Pantani, al Tour 
va in crisi nella prima tappa pi ­
renaica. Il suo merito è quello 
di non mollare mai riuscendo a 
portarsi a casa un secondo po­
sto ai mondial i . Ma anche l i . 
perde l'attimo fuggente. Ma 
quanti attimi fuggenti ha perso 
nella sua carriera? Tanti. 

Bugno 4: gli va tutto storto. Sia 
negli affetti personali dove la­
scia macerie fumanti dopo il 
suo passaggio, sia in carr iera 
dove, oltre a vincer poco (in 
pratica solo il Giro del le Fian­
dre), si fa beccare «pieno- di 
caffeina al l 'antidoping • della 
Coppa Agostoni. Alla fine, vi­
sta la piega, gli va anche bene. 
Domanda: si può ancora cre­
dere in Bugno? Risposta: con 
lui tutto è possibile. Sia che 
con Ferretti r ivinca il Giro d'Ita­
lia, sia che apra una torrefazio­
ne in Svizzera. 
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